LA PIUMA: L’ASSOCIAZIONE EUROPEA E L’IMPORTANZA DEI MARCHI

di Juliane Hedderich
L’argomento principale del mio intervento riguarda in particolare il lavoro svolto da EDFA relativamente al procedimento normativo della standardizzazione dell’etichettatura di prodotti imbottiti con piuma e piumino.

Una breve parentesi per presentarmi:

il mio nome è Giuliane Hedderich, dal 1987 lavoro in qualità di Direttore dell’EDFA. Nel 1989 la nostra associazione si è avvicinata per la prima volta ai lavori normativi europei e, dopo questo primo approccio, l’interesse per queste tematiche ci ha coinvolti sempre di più.

Le normative tecniche fanno parte della vita di tutti i giorni, senza che noi coscientemente ce ne accorgiamo. Esse possono riguardare semplici richieste tecniche di sicurezza per elettrodomestici di uso quotidiano, fino a comprendere vere e proprie normative dettagliate che interessano apparecchiature altamente sofisticate.

Dalle norme tecniche non scaturisce solo un sensibile condizionamento dei settori merceologici coinvolti, ma esse sono altresì fonte di efficaci sistemi per la tutela del consumatore in un mondo ormai globalizzato.

La nostra associazione ha seguito attivamente, per lunghi anni, i lavori normativi per conto dei nostri associati. EDFA è nata ad Amsterdam il 11.11.1980. La sua fondazione è stato il frutto di un’iniziativa di imprese italiane, inglesi, olandesi, austriache, svizzere, danesi, francesi e tedesche produttrici di manufatti per il letto. In quegli anni EDFA contava 9 membri, accomunati dall’interesse e dalla volontà di assicurare un livello di alta qualità dei manufatti in Europa. Essi discutevano dunque sui procedimenti da attuare in merito alla garanzia e all’etichettatura di qualità e sulla loro applicazione effettiva.

I primi anni di lavoro della nostra associazione non sono stati molto produttivi, sia a causa dello scarso numero dei membri, sia a causa della totale assenza di un sistema di etichettatura europeo che avrebbe potuto fungere da base per la costruzione di un efficace sistema di assicurazione qualità.

Ogni paese europeo disponeva di regolamenti nazionali molto diversi tra loro in materia di etichettatura e questa incongruenza è divenuta un problema sempre più grave con l’evolversi del processo di globalizzazione.

Nei mercati nazionali si offrivano prodotti con i più svariati sistemi di etichettatura. Senza contare i paesi addirittura privi di un sistema efficace e tradizionale di etichettatura che davano sempre maggior credito al detto: “la merce scadente ruba spazio alla merce buona”.

Il pericolo di un incontrollato decadimento della qualità diventava  sempre più preoccupante; tuttavia gli ammirevoli sforzi del “giovane” sistema di assicurazione qualità EDFA non erano sufficienti per combattere tale regresso.

Per noi il problema era chiaro fin dall’inizio: solo in presenza di norme europee di etichettatura uniche per tutti, il consumatore avrebbe avuto la garanzia di un’informazione veritiera sui prodotti acquistati. Inoltre le imprese e il mercato avrebbero avuto basi certe ed efficaci per espletare procedure di assicurazione qualità.

Da un’azione consensuale dei consumatori e delle imprese hanno avuto inizio nel 1989 i lavori di legislazione con gli enti formatori europei e la partecipazione di Assopiuma alla quale è stata affidata la Direzione e la Segreteria del Gruppo di Lavoro TC 222.

Questo è stato l’inizio di una lotta tenace per ottenere delle norme di definizione, di analisi e di procedura. Dopo 13 anni di lavoro sono state elaborate 30 norme. Una delle più importanti è la EN 12934, la quale regola la composizione dei materiali da imbottitura di piume e piumini per l’impiego in tutti manufatti. Questa norma è il cuore dell’argomento etichettatura.

Dai principi elencati nella suddetta norma proviene l’etichettatura con l’indicazione della composizione delle piume e piumini con scale di valore arrotondate in percentuale. Tali principi sono stati definiti anche con l’aiuto delle direttive europee per la marcatura di manufatti tessili. Inoltre si può indicare nell’etichetta se il materiale d’imbottitura è di volatili acquatici o volatili da terra e quale caratteristica soddisfa questa classificazione. Si può anche specificare il tipo di volatile (oca, anatra e pollo).

La norma EN 12934 ha assunto con successo un’importanza notevole non solo nei mercati dei paesi EU ed EFTA, ma anche in Russia, Turchia e Sudafrica. Questo è il risultato di un’integrazione europea riuscita con successo e, dato che non si ferma ai confini dell’Unione Europea, è anche un esempio del processo di globalizzazione che si sta attuando in questi anni.

I lavori di EDFA non si sono concentrati solamente sul processo normativo e la sua applicazione, bensì hanno promosso la creazione di una rete informativa che potesse raggiungere anche il consumatore. EDFA ha organizzato seminari su scala mondiale, ha eseguito una vasta campagna pubblicitaria e ha svolto e continua a svolgere, avvalendosi del suo gruppo di lavoro altamente specializzato “commissione – prassi normativa”, un’attività di controllo perché i vari regolamenti vengano applicati e rispettati. Sono state organizzate tavole rotonde, interpellati istituti d’analisi per il riconoscimento di certificazioni, divulgate informazioni chiare e precise agli organi di stampa; sono stati eseguiti emendamenti su normative esistenti per il miglioramento e l’aggiornamento delle stesse.

EDFA ha sfruttato il tempo dell’espletamento e dell’organizzazione delle procedure normative per eseguire una ristrutturazione interna, allargare il numero degli associati ed allo stesso tempo ampliare il servizio offerto alle aziende.

Le 9 aziende fondatrici di EDFA è diventato oggi un gruppo di 76 membri provenienti da 19 paesi di tutto il mondo e appartenenti all’industria delle piume e piumini, aziende tessili e degli ausiliari tessili, aziende produttrici di macchinari e impianti e istituti di analisi.

E’ cronaca recente che EDFA ha incluso tra i  propri membri l’associazione ASSOPIUMA, di cui fanno parte:

ATAFLEX

CITPIUMA

FURIA CUSCINI

INTERPIUME

MINARDI PIUME

A. MOLINA & C.

MORBID LINE

MTP PIGOLI

NORPIUMA

PELUCCHI

PIUMARREDO

RESINPIUME

ed anche l’azienda Daunenstep. 

In Internet c’è la possibilità di prendere visione della lista di tutti gli associati.

EDFA offre oggi diversi pacchetti di servizi, seminari su argomenti di settore, provvedimenti a favore della protezione degli animali, sviluppo di sistemi per la differenziazione della qualità e del confort, studi economici in materia di recycling di materiali d’imbottitura e importanti ricerche in materia di salute e benessere.

Proprio sui temi della salute e dell’igiene svolgiamo attivamente politiche di marchio e di assicurazione della qualità, naturalmente sempre attraverso la mediazione dei nostri associati.

Con il nostro marchio “Downafresh” essi dichiarano che i loro manufatti per letto sono conformi alle normative igienico sanitarie europee EN 12935.

Con il marchio “Nomite” essi dichiarano che ogni piumino o guanciale imbottito con piume e piumini è idoneo per l’utilizzo da parte di persone allergiche. In particolare contrastiamo con forza il pregiudizio per il quale i soggetti allergici debbano evitare prodotti imbottiti di piume e piumini. Agli interessati mettiamo a disposizione materiale informativo scientifico.

Proprio su tale argomento lavoriamo intensamente con le organizzazioni dei consumatori e i gruppi di lavoro appartenenti ad associazioni di persone allergiche o asmatiche.

Informazioni di base per l’argomento allergie a articoli per letto sono disponibili nei documenti normativi PAS 1008 e nell’allegato della EN 13186.

EDFA ha compiuto 25 anni.

Deduciamo quindi che l’idea di creare un’organizzazione è stata valida, quanto meno perché è in grado di svolgere quei compiti che una singola azienda non avrebbe modo di espletare per motivi di tempo, di personale o di risorse finanziarie.

Al team EDFA partecipano 5 tenaci donne manager e la nostra associazione vede con favore la sottoposizione di quesiti utili per la ricerca e i cui risultati si trasformano poi in garanzie e benefici per il consumatore finale.

Esiste l’azienda nella sua singolarità ed esiste l’azienda come parte di un insieme. E acquista significato l’affermazione che recita

“l’intero è molto di più, rispetto alla somma delle sue parti”

Mi piace ricordare infine che la nostra associazione è basata su valori condivisi.

Vi ringrazio per la vostra attenzione e resto a disposizione per eventuali domande.
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